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Firenze e Sesto 
hanno reso 

l'estremo saluto 
a Remo Pietroni 

Il feretro è stato portato a spalla dai colleghi di 
lavoro — Presenti le massime autorità con i gon
faloni delle due città — Immensa ala di folla e 
saracinesche abbassate — Cordoglio misto ad un 
sentimento di dura condanna per il vile attentato 

Il gonfalone a lutto del
la città di Firenze ha a-
perto il mesto corteo fu
nebre che ha accompagna
to la salma di Remo Pie-
troni, la guardia giurata 
di 23 anni vilmente uccisa 
da un commando fascista. 

La cerimonia con cui la 
cittadinanza ha dato l'e
stremo saluto al giovane è 
alle 16 nella chiesa della 
Santissima Annunziata 
dove è stato celebrato il 
rito religioso. Quindi il 
lungo corteo ha preso le 
mosse attraverso piazza 
San Marco, via Cavour, 
fino a piazza Duomo dove 
una grande folla, presen
te in rispettoso silenzio, 
ha dimostrato ancora una 
volta la profonda coscien
za umana ed antifascista 
della città. 

Il gonfalone di Firenze 
e 1 rappresentanti della 
città con il sindaco Elio 
Gabbuggiani era seguito 
da quelle di Sesto Fioren
tino, città di Remo Pie-
troni, con il sindaco Elio 
Marini, quindi il gonfa
lone dell'Argo l'istituto 
di vigilanza dove lavora
va Pietroni. dietro al qua
le sono sfilati i colleghl 
di lavoro del giovane, in 
divisa. 

Quindi sono sfilate le 
corone di fiori: decine di 
ghirlande e di cuscini in
viate dal capo della poli
zia, dal ministro dell'Inter
no, dalla città di Firenze, 
da quella di Sesto Fioren
tino, della questura di Fi
renze, dai colleghl di la
voro, dall'Argo, da altri 
istituti di vigilanza, dai 
parenti, dagli amici, dalla 
moglie, dalla mamma. 
Un cuscino di rose bian
che, di Davide il figlio di 
due armi di Remo, è stato 
posato sulla bara di legno 
chiaro durante la cerimo
nia funebre. 

I colleghi di lavoro del 
giovane Pietroni hanno 
portato a spalla per tut
to U tragitto la bara, se
guita da Antonella, la ven
tenne moglie del giovane 
assassinato, chiusa in un 
muto dolore. 

Le massime autorità ci
vili e militari ed i rappre

sentanti politici della cit
tà. seguivano i familiari, 
in rappresentanza della 
Questura, del carabinieri, 
della finanza e delle or
ganizzazioni sociali e po
litiche. Al passaggio del 
corteo il traffico si è fer
mato, i passanti hanno 
fatto ala assiepandosi ai 
lati della strada e affac
ciandosi alle finestre. I 
commercianti hanno ab
bassato in segno di lutto 
le saracinesche del negozi. 

Non era solo un moto di 
cordoglio quello che ha 
unito nel silenzioso omag
gio i cittadini di Firenze: 
era soprattutto lo sdegno 
per il vile assassinio. «Non 
deve più succedere» si sen
tiva mormorare tra la fol
la al passaggio del corteo. 

In piazza Duomo si è 
sciolto il corteo funebre 
per permettere ai concit
tadini di Remo Pietroni, 
Sesto Fiorentino, dare 1* 
estremo saluto al giovane 
I rappresentanti della 
città hanno accompagna
to con le automobili dell' 
Argo, dei vigili urbani. 
del Comune, dei carabi
nieri e della polizia il fe
retro fino al confine del
la città dove è stato ac
colto dai rappresentanti 
di Sesto Fiorentino. 

Al cimitero maggiore 
del suo paese Remo Ple-
trcnl ha ricevuto l'ultimo 
saluto e l'ultimo omaggio r 
dei suo i amici e dei suoi 
concittadini. Il sindaco 
Marini ha espresso il cor
doglio della città e la con
danna per l'infame assas
sinio che ha • profonda-
mente scosso l'intera popo
lazione e provocato una
nime sdegno. 

Telegrammi di solidarie
tà alla famiglia sono con
tinuati a giungere da amici 
organizzazioni sociali e po
litiche. n sindaco di Fi
renze, esprimendo il pro
prio cordoglio, ha auspica
to che su questa inquie
tante vicenda sia fatta 
piena luce e vengano per
seguiti e smascherati i 
colpevoli. Anche la federa
zione dei lavoratori delle 
costruzioni della provin
cia si è unita al cordoglio. 

Un appello della giunta 
La giunta di Palazzo Vecchio, riunitasi 

sotto la presidenza del sindaco Gabbug
giani, ha espresso la solidarietà alla mo
glie, al figlioletto, ai familiari di Remo 
Pietroni ed ha ribadito la netta e riso
luta condanna per questo nuovo atto cri
minale che ha suscitato lo sdegno pro
fondo della città e delle forze democra
tiche. 

Mentre auspica la rapida conclusione 
delie indagini, che hanno portato ad un 
primo positivo risultato con l'arresto di 
elementi appartenenti a organizzazioni 
collegate al MSI, la giunta sottolinea che 
questo episodio di criminalità politica 
viene ad accrescere la catena ' di atti 
terroristici e di attentati che hanno col
pito la nostra città, la popolazione to
scana, nelle persone e nelle istituzioni. 

Questi atti puntano allo scardinamen
to del sistema democratico nella illuso
ria speranza di ricacciare indietro il 
paese nel momento in cui si estende la 
consapevolezza fra le forze politiche e 
democratiche di una più !orga unità 
per affrontare 1 problemi acuti del mo
mento. 

Il "barbaro assassinio ripropone l'ur
genza di un'ampia mobilitazione e vigi
lanza in un rapporto nuovo di collabo
razione fra le forze deputate alla tutela 

• dell'ordine pubblico, le istituzioni e la 
popolazione. La giunta, interpretando le 
tradizioni democratiche ed antifasciste 

' della città, fa appello alla popolazione. 
• alle organizzazioni politiche, sindacali, 
democratiche affinché simili episodi non 
abbiano più a verificarsi. 

Ultimo episodio è stato l'aggressione ad un lavoratore 

Mense dell'Opera chiuse 
per le continue violenze 

Forse riapriranno lunedì - Assemblea dei dipendenti-Dichiarazione del presidente Moro 
I sindacati ed i partiti democratici riuniti per Architettura - Approvato un documento 

Un compito pericoloso 
Le guardie giurate hanno scioperato 

per 24 ore in risposta al vile assassinio 
del loro collega Remo Pietroni e per de
nunciare all'opinione pubblica ed ai pub
blici poteri il grave stato di disagio e di 
pericolosità dell'attuale organizzazione 
del loro servizio. 

Lo sciopero ha rappresentato il primo 
momento dello stato di agitazione della 
categoria decretato dal sindacato unita
rio (che raccoglie quasi l'80 per cento 
dei lavoratori del settore), di fronte a 
problemi gravissimi, primo di tutti quello 
della sicurezza sul posto di lavoro. 

Solo nella nostra città, sono oltre 400 • 
i dipendenti degli istituti di vigilanza, 
oltre 2.100 operano invece nella provin
cia. I servizi di vigilanza privati devono 
però sopportare un carico di lavoro molto 
superiore a quello che si può attuare con 
il numero dei dipendenti di questi isti
tuti. Da qui nascono i più gravi problemi 
di sicurezza sul luogo di lavoro, dato, 
oltretutto, che tutti i servizi di vigilanza 
del corpo oltre ad essere stressanti (co
me il servizio notturno) hanno un ampio 
margine di pericolosità, siano essi servizi 
di pattugliamento di zone, di scortava-
lori, o di piantonamento in posti ' fissi 
(banche, uffici postali, enti pubblici o 
privati). 

Che cosa chiedono i lavoratori degli 
istituti di vigilanza: innanzitutto che gli 

incarichi più pericolosi vengano effettua-
. ti da due guardie giurate, anziché da una 

sola (e che ognuno venga munito di ra
dio e mezzi di trasporto più idonei). Ciò 
porterà ud un ampliamento dell'organico 
indispensabile anche sotto un altro punto 
di vista: le guardie g.urate sono infatti 
costrette a carichi di lavoro pesantissimi; 
e sovente a fare degli straordinari per 

• poter coprire tutta la richiesta. Anche 
l'affaticamento e lo stress dato dal la
voro rappresentano un'ulteriore elemento 

" di pericolosità. 
Nell'incontro che ieri sera il sindacato 

provinciale unitario dei lavoratori del 
commercio, turismo e servizi, al -quale 
aderiscono ì lavoratori della categoria. 

.. ha avuto con il prefetto, sono stati ap
punto analizzati ì problemi dei dipen
denti dei servizi di vigilanza. Anche lo 
stato giuridico delle guardie giurate non 
è infatti definito, e non sono chiariti i 

. compiti, i limiti e sopratutto i diritti dei 
lavoratori, che oltretutto ricevono uno 
stipendio inadeguato alle esigenze detta-

' te dalla particolarità del lavoro. 
- • Ai problemi già gravi della categoria 

', si • aggiungono sovente le inadempienze 
• contrattuali da parte delle aziende. A 

' questo proposito i lavoratori rivendicano 
il - fatto che le aziende sono tenute a 
confrontarsi con il consiglio d'azienda e . 
mettano fine ad una gestione unilaterale 
dell'organizzazione del lavoro. 

Cinque arresti, quattro denunce e un latitante 

SGOMINATO IL «CLAN DEI SICILIANI» 
Ricostruita l'intelaiatura della malavita di importazione che agisce a Firenze — Dalle bische 
alle rapine — Rinvenute negli alloggi perquisiti dalla polizia armi e refurtiva di vario genere 

I passamontagna marrone 
• le auto di grossa cilindrata 
hanno rappresentato per la 
polizia il filo d'Arianna per 
scoprire una banda di perico
losi rapinatori e le loro con
nivenze con altri noti perso
naggi e per poter ricostruire 
l'intelaiatura della ' malavita 
fiorentina, e sopratutto l'a
zione di una organizzatissima 
banda siciliana che opera 
nella nostra città. 

L'operazione, che solo nel
l'ultima fase è durata oltre 
due mesi ed ha impegnato 
duramente la terza sezione 
della squadra mobile, ha por
tato a cinque arresti, quattro 
denunce a piede libero e un 
ordine di cattura, emesso 
dalla Criminalpol palermitana 
per il presunto capobanda, 
latitante. 

Gli arrestati per assocla-
•lone a delinquere, rapina 
consumata e tentata conti
nuata aggravata, detenzione 

Un incontro 
sui problemi 
del settore:" 

delle costruzioni 
In vista della settimana di 

lotta dei lavoratori delle co
struzioni. che sarà caratteriz
zata da uno sciopero di 24 ore 
• due manifestazioni interpro
vinciali (la prima a Pisa il 
6 luglio, con la partecipazio
ne deHe province di Lucca, 
Livorno e Massa, e la secon
da l ' i luglio a Firenze, con 
la partecipazione delle pro
vince di Arezzo. Grosseto, Sie
na e Pistoia) si è svolto nella 
sala de) Gonfalone di Palaz-
BO Panciatichi un incontro fra 
la segreteria regionale della 
FLC la Consulta regionale 
per la casa, le forze politiche. 
gli enti locali e l'università. 

Scopo della riunione — co
me ha specificato Doriano 
Barduccì. segretario regiona
le della FLC — è stato quello 
di coinvolgere le forze rappre
sentative della Regione per 
rimuovere tutti gli ostacoli 
che ancor* si frappongono ad 
v ia effettiva ripresa deU'edi-
ftxia e di tutti i settori legati 
allo costruzioni. 

di munizioni da guerra, sono: 
Giuseppe Bucca, 24 anni det
to «Pino» e suo fratello 
Nunzio. 18 anni, Rosario 
Lombado 20 anni detto 
«Rosso», Rosario Neri 31 an
ni detto «Melodia», tutti si
ciliani ed abitanti a Lastra a 
Signa, in via dello Stagno 12. 
Nello stesso casolare abita
vano anche il minore Marcel
lo P. di 17 anni, il cui zio è 
stato recentemente ucciso a 
Palermo in • una faida tra 
cosche mafiose, che è stato 
denunciato a piede libero, 
mentre è attivamente ricerca
to Mariano Bucca, il «ca
po-organizzativo» della ban
da. ventiduenne, anche egli 
abitante con gli altri nella 
« comune » del casolare di 
Lastra a Signa. 

Arrestata per tentata rapi
na. detenzione di armi e fa
voreggiamento personale an
che la convivente di Mariano 
Bucca, Maria Marra 38 anni. 
palermitana ma residente a 
Scandicci, già nota alla poli
zia. Denunciati per detenzio
ne abusiva di armi Mariano 
Lo Prìnzi. 45 anni abitante a 
Lastra a Signa, Giuseppe Bu
falo. 38 anni residente a Ba
dia a Settimo e Gaetano Lo 
Casclo 41 anni, abitante a 
Lastra a Signa. 

Le indagini sono iniziate 
diversi mesi fa. quando si è 
giunti all'arresto di 16 «pen
dolari della rapina »: i malvi
venti venivano dalla Sicilia in 
aereo e ripartivano subito ; 
dopo il «colpo» con lo steso 
mezzo. Si è delineata a poco 
a poco l'organizzazione della 
malavita in Firenze, nei con
flitti tra bande rivali (soli
tamente tra siculo-calabresi e 
fiorentini) e nelle -astoni. 
L'cimmigraztone interna» del 
rapinatori siciliani a Firenze 
è forse dovuto alla presenza 
nella nostra regione di alcuni 
soggiornanti obbligati sicilia
ni per la legge antimafia, fat
to è che l'organizzazione ave
va preso piede in città prima 
per il gioco d'azzardo (ta
glieggio e protezionismo) 
quindi, a seguito di numerosi 
« incidenti », l'organizzazione 
siciliana si era rivolta alle 
rapine. -

La morte di Michele Del 
Sette, ucciso a revolverate 
nell'ambiente delle bische, la 
scoperta di numerose case 
dove si * giocava d'azzardo 
(dal vero e proprio « casinò » 
di via Pietro Tacca, alle « ca
se» di via Maggio, via dei 

Macci e del Galluzzo) aveva
no spostato il «campo d'a
zione » della organizzazione 
(di cui sono ancora scono
sciuti i mandanti) alle rapine. 

Gli arresti del febbraio a-
vevano consigliato ancora u-
na volta alla prudenza i ban
diti. che avevano continuato 
le loro gesta in provincia. 
nelle zone di Scandicci e di 
Lastra a Signa. Mantenendo 
costanti contatti con l'anti
mafia. la Mobile e la Crimi
nalpol siciliane, il dottor 
Manganelli della squadra 
mobile fiorentina, con gli ap
puntati Campana e Cervino e 
le guardie Moreschini, Mcro-
ni e Mastropietro. • sono 
riusciti a raccogliere elementi 
costanti nelle varie rapine. 

I rapinatori, infatti, indos
savano sovente passamonta
gna marroni (nelle case degli 
arrestati ne sono stati rinve
nuti quattro) auto di grossa 
cilindrata, uno di loro agiva 
a volto scoperto ed era di 
capelli rossicci e ricci, erano 
giovani e con accento sicilia
no. Le indagini a tappeto so
no state fatte nei locali not
turni. negli alberghi fiorenti
ni e della provincia, per arri
vare finalmente al pedina
mento del • rosso » cioè di 
Rosario Lombardo. 

Dopo tre ore di apposta-
nenti di notte nei vigneti in-
'orno al casolare. 30 agenti 
li polizia alle prime luci del
l'alba del 18 scorso hanno 
fatto irruzione nella casa, 
sorprendendo nel sonno Giu
seppe Bucca. Neri, e Lom
bardo (in seguito sono so
praggiunti anche Nunzio 
Bucca e il minore). Nella ca
sa sono stati rinvenuti due 
fucili a canne mozze, una 
pistola cai. 7,65 numerosissi
ma refurtiva. Altre armi sono 
state trovatre in casa della 
Marra (sembra che Mariano 
Bucca, accortosi del pericolo. 
sia fuggito per i tetti prima 
che la polizia entrasse nell'a
bitazione). -

Durante gli Interrogatori 
del sostitutop rocuratore dr. 
Tindarl Baglione i fermati e-
-ano caduti in numerose 

contraddizioni. . Una linea 
difensiva goffa, a tratti pate
tica. ha dichiarato un Inqui
rente. Per ora le rapine ac
certate sono quattro, ma 
sembra che al loro attivo ce 
ne siano molte altre: più di 
una volta i rapinatori hanno 
anche sparato o avuto collut
tazioni con le loro vittime. 

COMIZIO DAVANTI ALLA FIAT 
I lavoratori delle aziende FIAT (stabilimento, filiate. Vispa, 
Lancia) in lotta per la vertenza dei grandi gruppi hanno 
manifestato davanti ai cancelli dello stabilimento dì Novolì, 
dove si i svolto un comizio volante. 

Dopo mesi di rifiato della azienda dì entrare nel merito 
delle rivendicazioni — si afferma in un volantino diffuso 
fra i cittadini — l'azione dei lavoratori è riuscita a determi
nare qualche risultata e sul punto decisivo degli investimenti 
al sud. . . . 
? Rimangono ancora posizioni contraddittorie o di vera e 
propria chiusura su ponti fondamentali come la - garanzia 
per il mantenimento degli organici, la discussione sull'orario 
annuo, le modalità di « attuazione, • la riduzione dell'orario 
per I turnisti, il rinnovo della linea perequativa, il premio 
di produzione. ** •-

La bottoaUo aporta alla FIAT può « devo costituir» — si 
4 affermato nel comizio — uno dei banchi di prova doll'im-

> poono -évfffcrloro movimento sindacale intorno olle vortonio 
aperte nel più importanti complessi industriali del paese. 

« Sono stato preso all'im
provviso. quasi non me ne 
sono accorto ». Salvatore 
Amato, lavoratore della men
sa universitaria di via San 
Gallo racconta l'aggressione 
che ha subito giovedì sera 
mentre stava lavorando. A 
picchiarlo è stato un giovane. 
non studente (« non è uno 
studente, lo conosciamo » di
cono i lavoratori) subito pro
tetto dal Collettivo della men
sa. l'organizzazione che ha 
contribuito in passato a 
mantenere caldo il clima in 
via San Gallo. 

Il' pestaggio è stato duro: 
Salvatore Amato è stato in
vestito da un grappolo di pu
gni. Il referto del pronto soc
corso dell'Ospedale Santa 
Maria Nuova parla di « esco
riazione del labbro superiore 
e contusioni multiple del vol
to ». Sei giorni la prognosi. 

Ricostruiamo i fatti così co 
me li racconta il protago
nista^ Ora di cena alla men
sa di via San Gallo. « C'era 
una discussione molto vivace 
tra un mio compagno di la
voro — informa Salvatore — 
ed un tizio che aveva preso 
della roba dal banco: non ri
cordo bene mi sembra che 
si trattasse di susine. Mi so
no avvicinato e sono stato 
colpito». I lavoratori della 
mensa che avevano assitito 
alla scena si sono affrettati 
a bloccare l'aggressore, ma 
sono intervenuti quelli del 
Collettivo mensa per « libe
rarlo ». 

La protesta degli operai, 
impiegati e funzionari della 
mensa è stata immediata. 
Hanno sospeso, subito, l'ero
gazione del pasto e hanno fis
sato di ritrovarsi la mattina 
dopo in assemblea. Hanno de
ciso — e su questo sono stati 
d'accordo anche gli altri la
voratori dipendenti dell'Ope
ra — di tener chiusa la men
sa e di non prestare nessun 
servizio. 

« Il fatto dell'altra sera — 
dicono i lavoratori — non è 
certo un episodio isolato, una 
rissa. E' solo l'ennesima ripro
va di un clima di violenza e 
di intimidazione che serpeg
gia da mesi ». Non sono an
cora state dimenticate da 
nessuno le quotidiane autori
duzioni, gli assalti ai magaz
zini, le «appropriazioni pro
letarie » 
Tutti questi episodi sono stati 
ricordati ieri nell'assemblea 
cosi come si è fatto riferi
mento al precedente imme
diato dell'aggressione dell'al
tra sera. -

Verso le 2 e 15 del pome
riggio c'era stata la prima 
scaramuccia. I lavoratori non 
ce l'avevano fatta a servire 
tutti: un gruppo di studenti 
era arrivato in ritardo. I la
voratori avevano spiegato 
che bisognava chiudere e per 
tutta risposta sono stati lan
ciati un mucchio di panini e 
sono stati ricoperti di insulti. 
Tutto era finito li, ma evi
dentemente qualcuno aveva 
voglia di rifarsi. La sera ne 
ha avuta l'occasione. 

Ora la situazione è di nuo
vo tesa. Fino a lunedi la 
mensa rimarrà chiusa. E poi? 
Il self service di via San 
Gallo avrebbe dovuto chiude
re i battenti già oggi, per 
lavori di restauro, ma il Con
siglio di ~ aministrazione sta
va pensando di prolungare il 
servizio soprattutto in consi
derazione del protrarsi del
l'anno accademico in alcune 
facoltà, tra cui architettura. 

Conferma questa decisione 
il presidente dell'Opera Uni
versitaria. professor Antonio 
Moro: « Sì avevamo pensato 
di tenere ancora aperto e 

stavamo studiando come fare. 
Ma certo l'episodio di ieri 
complica tutto. Lunedi si po
trebbe anche riaprire: dipen
de da quel che decideranno 
i lavoratori e dalla possibili
tà di trovare dei sistemi per 
il controllo degli accessi che 
non può essere lasciato cosi 
come è ora ». 

I,a stessa esigenza l'hanno 
sottolineata anche i lavora
tori nel documento approvato 
alla fine dell'assemblea in cui 
si chiede inoltre all'ammini
strazione dell'Opera che 
« si assuma e si faccia cari
co di tutte quelle iniziative 
necessarie per determinare un 
sereno ambiente di lavoro ». 

Condanna del clima di vio
lenza all'Opera è stata 
espressa anche dalia federa
zione provinciale sindacale 
riunita con i partiti demo
cratici per valutare la situa
zione dell'università ed in 
particolare di architettura. 

Nel documento approvato e 
sottoscritto dai sindacati e da 
DC. PCI. PRI. PSDI. PSI si 
parla soprattutto di questa fa
coltà e si « guarda con pre
occupazione agli ostacoli che 
si frappongono da parte di 
minoranze studentesche al re
golare svolgimento delle at
tività didattiche, degli esami. 
della stessa agibilità demo
cratica della facoltà e con
dannano tali tentativi che 
puntando alla dequalificazione 
dello studio colpiscono gli in
teressi della larghissima 
maggioranza del corpo stu
dentesco. del docenti e dei la
voratori della facoltà ». 

Mostra sui progetti per S. Lorenzo 
La mostra fotografica sui progetti per la 

costruzione della piattaforma praticabile al
l'interno del Mercato centrale di S. Lorenzo 
è stata inaugurata ieri pomeriggio con un 
breve dibattito organizzato dal consiglio di 
quartiere numero 1. 

I pannelli dell'esposizione sono sistemati a 
« corridoio » nella parte centrale dell'edificio 
mengoniano e documentano con vivacità l'at
tuale stato del mercato, il ti|x) e la quaa 
lità di persone che lo frequentano, i progetti 
presentati dalle varie ditte che hanno parte
cipato al concorso-appalto. 

II plastico del piano prescelto nello scorso 
febbraio dalla commissione giudicatrice 
(quello di un gruppo di architetti e ingegneri 
che lo realizzeranno insieme alla impreca 
Bonciani) è sistemato al centro di una pic
cola piattaforma illuminata: in evidenza la 
trave centrale che sosterrà la piattaforma, 

sulla quale troveranno posto le cento banca
relle di frutta e verdura che oggi stazionano 
in condizioni igieniche precarie dalla piazza 
attigua, e la planimetria del sotterraneo, in 
cui è previsto un ampio parcheggio. 

La pratica del progetto è già arrivata a 
Roma, alla Commissione superiore per i beni 
culturali, a cui è stata inviata dalla Soprin
tendenza con parere favorevole. Il dibattito. 
introdotto dal presidente del consiglio di 
quartiere numero 1. Luigi Panicacci. è stato 
seguito con attenzione dai cittadini interve
nuti e dai numerosi operatori economici del 
settore elio hanno preso parte all'inaugura
zione. 

La mostra resterà aperta per una decina 
di giorni e certamente non sfuggirà ai fre
quentatori del mercato, clic in fondo sono 
anch'essi direttamente interessati ad un suo 
miglioramento. 

La pr ima prova degl i esami 

Nessun muso lungo 
fra i «maturandi» 

Ricognizione veloce in alcuni istituti cittadini per raccogliere le impres
sioni degli studenti - Sorpresa per i l tema sull'economia della regione 

Una delle prime ad uscire 
è stata una studentessa del
l'Istituto professionale per il 
commercio «Giovanni da Ve-
razzano », Marilena Piera^-
cioni. Vocabolario sotto il 
braccio, penna in mano, la 
classica tenuta dello studente 
maturando, un'aria serafica e 
soddisfatta dipinta sul volto: 
ha « bruciato » sul tempo tut
te le sue colleghe e la mag
gioranza degli studenti fio
rentini. L'hanno battuta sol
tanto tre giovani dell'Istituto 
femminile < Ginori Conti » 
che prima delle 11 si sono 
alzate dal banco, riposto le 
loro cose, messo il tema sul
la cattedra e se ne sono an
date senza salutare nessuno e 
senza firmare la lista. Ne è 
nato un piccolo < caso » subi
to rientrato: le studentesse 
hanno firmato ed aspettato le 
undici (prima non si può) 
per uscire. 

Marilena è uscita invece 
poco dopo mezzogiorno. Ha 
varcato la grande vetrata del
la scuola lasciandosi dietro le 
preoccupazioni della prima 
giornata della « grande pro
va » e le compagne ancora 
alle prese con sintassi ed ag
gettivi. Come è andata? Bene 

! a giudicare dall'orario di u-

scita. i Sì. Non ho avuto 
molte preoccupazioni. Ilo 
scelto il tema su Pirandello 
interprete della crisi dell'uo
mo moderno e non ho avuto 
molta difficoltà nello svolgi
mento. Le parole mi sono 
scese giù abbondanti t>. Mari
lena ha riempito tre fogli in
teri protocollo. E* contenta 
come chiunque esca da una 
fatica dura e impegnativa. Se 
ne va salutando con un sor
riso che gli riempie il viso. 

Niente musi lunghi neanche 
nelle altre scuole visitate in 
un breve giro di ricognizione 
sull'andamento della maturi
tà in città. Benedetta. Tiziana 
e Caterina sono già al bar 
per un caffè ristoratole dopo 
la lunga « tirata > del tema. 

« Non abbiamo fatto il te-
ma su Pirandello — dicono 
— perchè non ci siamo arri
vati con il programma >. So
no dell'Istituto professionale 
femminile « Ginori Conti >, 
una scuola molto ricercata 
dalle ragazze a giudicare dal
l'alto numero delle iscrizioni. 
Cosa farete dopo la maturi
tà? < Non lo sappiamo anco
ra, dobbiamo decidere, per 
ora pensiamo all'esame, poi 
forse cerc^irremo un por.to in 
qualche osjtedale ». 

AI liceo scientifico di via 
Mariti. Alberto Lotti aspetta i 
compagni di classe. Lui ha 
già finito. « Erano temi "fat
tibili" — commenta — anche 
quello sull'economia delta 
Regione non era poi cosi i-
naccessibile. Qualcuno dei 
miei amici l'ha svolto ». 

Un giudizio positivo su que
sto tema viene dall'assessore 
regionale Renato Pollini che 
sta aspettando la figlia matu
ra nda. de vanti al classico 
Michelangelo. « E' una novità 
da non sottovalutare che in 
Toscana coincide con il di
battito avviato tra la gente 
sid programma poliennale». 

Al clas5Ìco Machiavelli le 
preferenze degli studenti so
no andate al tema su Piran
dello. « Lo hanno fatto — di-
ce Benedetti della quinta C 
— anche quegli studenti che 
non ci sono arrivati col prn 
gromma. Pirandello lo leggo 

• no un po' tutti ». 
Molto meno successo ha 

invece avuti il titolo su Brti-
nelleschi (eppure gli studenti 
fiorentini avrebbero dovuto 
risultare avvantaggiati!). *E 
ra formulato male — spiega
no gli studenti del Machiavel
li — Che cosa ruol dire "La 
lezione di Brunetteschi" »? 

Sessanta posti in tutta la Toscana 

A settembre il concorso 
per i custodi dei musei 

Assicurala dal ministro l'attuazione dei trasferimenti — Il personale siciliano 
potrà tornare nella propria regione — Alcuni criteri per l'apertura al pubblico 

Si è svolto a Roma, alla 
presenza del ministro dei Be
ni culturali e ambientali, ono
revole Pedini, un e vertice » 
sul problema dei custodi e 
degli orari di apertura dei 
musei. Erano presenti rap
presentanti dell'amministra
zione comunale, provinciale, 
degli enti turistici e delle or
ganizzazioni sindacali. 

Il ministro si è impegnato a 
realizzare immediatamente il 
concorso per 60 posti di cu
stode e guardia notturna per 
la Toscana. Le prove orali ini-
zieranno nei primi giorni di 
settembre, mentre le assun

zioni dovrebbero scattare en
tro l'anno. 

Si procederà in modo da si
stemare definitivamente nel 
corso del 1978. la situazione 
dei custodi meridionali immi
grati, e di dare corso ai tra
sferimenti decisi alla fine di 
aprile e non ancora attuati. 
Per quanto riguarda i custodi 
siciliani il ministero ha espres 
so la vovlontà di farli rientra
re nella loro regione, indipen
dentemente dalla sostituzione 
nelle varie sedi. 

Criteri di massima, che an
nullano qualsiasi altra dispo
sizione precedente, sono sta

ti stabiliti per quanto riguar
da l'orario dei musei. Il mini
stero ha disposto l'apertura 
al pubblico in turni mattutini 
e pomeridiani, che tengano 
conto delle esigenze del per
sonale. e dei limiti previsti 
dalla attuale normativa. 

Un'apertura ridotta, con la 
conseguente limitazione del 
servizio, dovrà essere sempre 
connessa a gravi motivi, co
me la mancanza di persona
le o le situazioni di inagibi
lità delle strutture. Sono pio-
viste ulteriori riunioni per 
chiarire anche in termini or
ganizzativi queste disptanrioni. 


